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IL NEOLITICO A FOGGIA



IL NEOLITICO DEL 
TAVOLIERE: L’AMBIENTE E I 
VILLAGGI.

Nel Neolitico i gruppi 
umani,non più nomadi,danno 
vita ai villaggi. Il tavoliere di 
Puglia appare caratterizzato 
da un fitto ed articolato 
popolamento, con una 
diffusa presenza di piccoli 
villaggi di capanne, abitati da 
agricoltori ed allevatori. Un 
aspetto peculiare dei villaggi 
neolitici è la presenza di 
complesse strutture di 
recinzione e delimitazione 
dello spazio abitato. Lo scavo 
di queste strutture 
comportava un grande 
impegno, per il lavoro e per 
l’organizzazione.



FOGGIA,LA PALESTRA EX G.I.L. E 
MASSERIA PANTANO.



Nel 2013,è stato messo in luce un fossato neolitico per un tratto di circa 10 cm,con una profondità media di 2,5
m,riferibile,ad un momento iniziale del Neolitico medio. Nel fossato sono state deposte due sepolture. In un
caso si tratta della deposizione di un subadulto di 6/7 anni d’età;nell’altro caso è stato rinvenuto un cranio
isolato. In questo caso si tratta di un subadulto di circa 8/9 anni di sesso probabilmente maschile. Nel 2011,nei
pressi di Masseria Pantano, è stato indagato un villaggio di ca. 9 ettari di estensione globale. Il villaggio risulta
delimitato da una triplice cinta di fossati semicircolari,mentre lungo il versante meridionale è presente un unico
fossato perimetrale con un andamento curvilineo piuttosto irregolare che si adotta alla morfologia del terreno.
Quasi alla base del fossato più antico è stata individuata una sepoltura di un infante di 18 mesi d’età. Un
ciottolo d’orca rossa su una faccia era l’unico elemento di corredo,posto nello spazio tra la parete del fossato e
gli arti superiori;il capo invece era poggiato su una grande lastra di pietra.



I PRIMI INSEDIAMENTI: LE NECROPOLI.



I primi insediamenti dauni sono semplici raggruppamenti di capanne. Alcuni abitati, come Monte
Saraceno e altri come Canosa, Ascoli Satriano, Lavello, Ordona, Arpi hanno una tipologoia più
estesa e diffusa. Le capanne sono a forma rettangolare o, più raramente, tondeggiate.
Le necropoli sono caratterizzate da tombe a fossa con il cadavere in posizione rannicchiata,
adagiato su un fianco. Un tipo di sepoltura più raro e dedicato a personaggi di rango elevato è la
tomba a tumulo consistente in un circolo di pietre infisse nel terreno a delimitare il tumulo di
terra sovrastante. Da Arpi e Salapia provengono tombe in cui venivano inumati i neonati dopo
una parziale cremazione. I vasi adibiti a questo scopo si sono ritrovati accanto alle capanne.



CERAMICHE MASSERIA LA 
QUERCIA.

La masseria la quercia è 
situata presso ordona
(Foggia) e dà il nome ad una 
fase culturale della seconda 
metà del 6° millennio a.C. 
diffusa in tutto il Tavoliere. 
La produzione delle 
ceramiche comprende vasi 
decorati a impressione,a 
graffito, nerolucidi inornati, 
oppure dipinti con motivi 
geometrici. A volte sullo 
stesso vaso è presente la 
decorazione impressa 
associata a quella dipinta.



FOGGIA VILLA COMUNALE 
IPPODROMO.

Tutto il sottosuolo della città 
di Foggia conserva numerose 
testimonianze del Neolitico. 
Infatti, sotto la villa comunale 
di Foggia, sono stati trovati i 
resti di capanne con aree di 
focolare e un grande silos a 
campana per la conservazione 
dei cereali. Inoltre sono stati 
rinvenuti resti parziali di 
almeno venti individui, sia 
adulti che bambini, di 
entrambi i sessi. Accanto alla 
mandibola di un bambino è 
stato trovato un ciondolo a 
forma di piccola accetta.



CALCO UMANO



STORIA DEL CALCO UMANO



TESTA DEL CALCO UMANO




